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Intestazione prinapagina  Int. n® 87 Pasiano di Pordenone, 15.11.2012

A Tutti i Genitori
Scuola Secondaria 1° grado

Ai Docenti Scuola Secondaria 1° grado

Al Personale ATA

OGGETTO: Colloqui generali docenti-genitori

I colloqui docenti — genitori si svolgeranno nelle giornate di mercoledi 12 e giovedi 13
dicembre 2012 dalle ore 16.30 alle ore 19.00 secondo il prospetto che i genitori troveranno
affisso nell'atrio della sede di via Coletti e che riporta il nome dei docenti e delle aule dove si
svolgera il ricevimento.





ISTITUTO COMPRENSIVO DI PASIANO

Distretto scolastico di Pordenone

33087  PASIANO DI PORDENONE – Via Coletti n. 35

Telefono 0434.625028 – Codice fiscale 80009060932

Anno scolastico 2013/2014

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 

                                                                     Scuola Primaria

per alunni con Bisogni Educativi Speciali

Alunno/a________________________________________________________

frequentante la classe____ sez.___ Scuola_____________________________
1. DATI RELATIVI ALL’ALLIEVO

	Cognome e Nome


	Luogo e data di nascita



	Accertamenti in corso:
□ si 
□ no



	Informazioni dalla famiglia



	Italiano   L2           □  si         □  no

	Interventi previsti/attivati in suo favore a scuola


	Eventuali altre informazioni



2.  Dati relativi alla classe frequentata
	Composizione della classe 
Numero Maschi:_______
Numero Femmine:________
Handicap:_______
Altri DSA:_______
Stranieri:_______
Altro:_________


	Consapevolezza della classe delle difficoltà del compagno

	Disponibilità dei compagni alla collaborazione



	Eventuali criticità




3. DOCUMENTAZIONE

· NESSUNA diagnosi medico-specialistica

· DIAGNOSI medico-specialistica

3.1  DATI DIAGNOSI
Documentazione redatta in data  __________________________ 
da  _________________________________________________
in qualità di  _________________________________________

in servizio presso _____________________________________

4. FASE OSSERVATIVA

4.1 - Caratteristiche comportamentali dell’allievo 
	
	sì
	no
	in parte
	osservazioni

	Collabora con i pari

	
	
	
	

	Collabora con gli adulti

	
	
	
	

	Rispetto delle regole

	
	
	
	

	Consapevolezza delle proprie difficoltà

	
	
	
	

	Frequenza scolastica
 
	
	
	
	

	Motivazione 

	
	
	
	

	Rispetto degli impegni e delle responsabilità 

	
	
	
	

	Disponibilità a chiedere supporto

	
	
	
	


4.2 Funzionamento delle abilita’ di lettura, scrittura e calcolo
                                                                                   Elementi desunti dall’osservazione in classe
	LETTURA
	Velocità

Correttezza

Comprensione
	

	SCRITTURA
	Grafia

Tipologia di errori

Produzione


	

	CALCOLO
	Mentale

Per iscritto
	               

	ALTRO
	Eventuali disturbi nell’area motorio-prassica:

Ulteriori disturbi associati:

Bilinguismo:

Livello di autonomia:
	


4.3 - Caratteristiche del processo di apprendimento 

	Memorizzazione delle procedure
	osservazione dei docenti

	Recupero delle informazioni
	osservazione dei docenti

	Organizzazione delle 

informazioni
	osservazione dei docenti

	Attenzione e concentrazione 
	osservazione dei docenti


4.4 – Strategie utilizzate dall’allievo 
	Strategie di studio 
□ sottolinea
□ identifica parole chiave
□ costruisce schemi, tabelle, diagrammi
□ utilizza le immagini
□ utilizza il titolo
□ altro:________________________________



	Modalità di affrontare i compiti 
□ si impegna
□ rinuncia presto
□ è autonomo
□ altro:_________________________________



	Usa già strumenti di aiuto
□ computer

□ correttore ortografico

□ software per la produzione di mappe

□ videoscrittura

□ libri digitali

□ tabelle, schemi

□ fotocopie adattate

□ testi con immagini e modalità grafica diversa

□ registrazioni

□ altro:​_________________________________________



Sintesi riassuntiva giustificativa per la stesura del PDP
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Il team docente della classe _____ sezione __________, avvalendosi della Direttiva Ministeriale

in data 27 dicembre 2012 e della Circolare ministeriale n. 8 in data 6 marzo 2013, considerata la

situazione attuale e la possibile evoluzione dello studente delibera la proposta di stesura di un piano di studi personalizzato finalizzato ad aiutare l’alunno nel superamento delle difficoltà evidenziate: decide le strategie e la tipologia degli aiuti in ambito scolastico di cui l'alunno ha bisogno per il raggiungimento degli obiettivi minimi fissati nei vari  ambiti didattici. 

5.  PIANIFICAZIONE DIDATTICA 

Materie per cui il docente, nell’ambito della propria disciplina e quindi all’interno della   propria programmazione annuale, deve opportunamente selezionare i contenuti individuando i nuclei tematici fondamentali, al fine di permettere il raggiungimento almeno degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione:  
                                                                                 Indicazioni
	Disciplina

____________________________________

	

	Disciplina 

____________________________________

	

	Disciplina

____________________________________

	

	Disciplina 

____________________________________

	

	Disciplina

____________________________________

	

	Disciplina

____________________________________

	

	Disciplina 

____________________________________

	

	Disciplina

____________________________________

	


6 - STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE IN CLASSE
Azioni previste:    

	·  Lezioni frontali che utilizzino contemporaneamente più linguaggi
       comunicativi (es. codice linguistico, immagini, video…) 



	La classe come risorsa

· attività di tutoring

· attività laboratoriali in piccolo gruppo
· attività di cooperative learning 
· altro:________________________________________________________________
_______________________________________________________________________


	Strategie di apprendimento e di studio
·  uso di mediatori didattici facilitanti l’apprendimento e lo studio:
·  immagini
·  mappe
·  uso di dispositivi extratestuali come ad esempio titolo, paragrafi ed immagini
· fornire conoscenze per le strategie di studio
·  offrire anticipazioni degli argomenti con  schemi, brevi informazioni ecc. ;

· privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e  allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”; 
· Altro:________________________________________________________________


	Rispettare i tempi dell’alunno e tener conto delle sue fasi di organizzazione dei lavori e dei compiti 
· verificare un uso funzionale del diario

· verificare la comprensione delle indicazioni ricevute per un compito

· Altro:_______________________________________




7. ULTERIORI PROPOSTE PER IL FUTURO

Proposte di nuove strategie di studio, di organizzazione del lavoro, dei compiti che si ritiene si adattino alla specificità dell’alunno

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
8. MISURE DISPENSATIVE E COMPENSATIVE
· dispensa dalla lettura ad alta voce;
· dispensa dalla scrittura veloce sotto dettatura;
· concessione di tempi più lunghi nell’esecuzione di alcuni compiti (es. per prove scritte, per lo studio);
· dispensa dalle interrogazioni a sorpresa;
· valutazioni delle prove scritte e orali che tengano conto del contenuto e   non          della forma;
· dispensa da un eccessivo carico di compiti assegnati per casa;

· prendere appunti;
· memorizzare tabelline, formule, forme verbali, testi poetici;
· copiare dalla lavagna;
· utilizzo della lingua straniera in forma scritta;
· altro:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
9. STRUMENTI COMPENSATIVI
· tabella dei mesi , tabella dell’alfabeto e  dei vari caratteri;

· testi in forma ridotta;
· tabelle grammaticali per analisi dei verbi (per italiano e per lingua straniera); 
· lettura dei testi da parte dell'insegnante e/o dei compagni;

· schemi per la coniugazione dei verbi;
· calcolatrice;
· tabelle, tavola pitagorica, formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali e mediatori didattici visivi per favorire l'acquisizione e il consolidamento delle nozioni e delle conoscenze;
· cartine geografiche e storiche;
· presentazione di esempi e riferimenti concreti e con utilizzo di supporti;

· proposta di contenuti nuovi attraverso una didattica esperenziale;

· strutturazione di verifiche formative e sommative adeguate;

· realizzazione di attività mirate all'acquisizione di lessico specifico; 

· risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri parlati);

· software didattici e video presenti in rete;
· altro:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
10. MISURE ATTUATE NEI COMPITI DOMESTICI 
Dispensa da compiti quali:

 eccessivo carico di compiti
 studio mnemonico
 supporti quali adulto di accompagnamento, strumenti informatici
 altro

Il Piano di Studi Personalizzato deve essere punto di riferimento essenziale per la valutazione. Nel valutare l’alunno BES (bisogni educativi speciali) gli insegnanti prenderanno in considerazione tutti o solo in parte i seguenti indicatori:
· il percorso scolastico pregresso;

· gli obiettivi possibili, rispetto alla situazione di partenza;

· i risultati ottenuti nei percorsi disciplinari programmati;

· la motivazione, la partecipazione e l’impegno;
· la progressione e le potenzialità d’apprendimento.
11. VERIFICHE
Si concordano:
· 1. l’organizzazione di interrogazioni programmate

· 2. la compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati

· 3. l’uso di mediatori didattici durante le interrogazioni (mappe e/o schemi)

· 4. valutazioni più attente ai contenuti che non alla forma

· 5. verifiche scritte con domande a risposta multipla e altre tipologie di risposte

· 6. aumento dei tempi di consegna dei compiti scritti
· altro:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
12. COMPITI DELLA FAMIGLIA
I genitori dell’alunno/a______________________ collaborano con l’Istituzione scolastica per il

raggiungimento degli obiettivi previsti dal presente piano didattico personalizzato. A tal fine si

impegnano a :

· far propri gli strumenti compensativi/dispensativi
· controllare tutti i giorni il diario personale e i quaderni del proprio figlio,

· firmare eventuali comunicazioni e documenti inviati dagli insegnanti;

· controllare che nello zaino e nell’astuccio ci sia sempre il materiale occorrente;

· seguire nei compiti a casa il proprio figlio/a in modo costruttivo (favorire l’autonomia

           operativa, controllare gli elaborati scritti, correggere eventuali errori, far ripetere le

           lezioni nelle discipline orali …);

· aiutare il proprio figlio nell’uso di eventuali strumenti compensativi e di CD ROM

           forniti dagli specialisti e dalla scuola;

· controllare che i compiti assegnati per il periodo delle vacanze, siano svolti in modo

           adeguato per favorire nell’alunno/a il recupero di eventuali e residue lacune.

· altro:_______________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Insegnanti di classe:
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

I genitori

__________________

__________________
Pasiano, lì 
                     Il  Dirigente scolastico 
Dott.ssa Muz Armida

_______________________________________

